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Liv Ullman 
debutta 
nella regia 

'^«Vr»* ' 

• • l O M i k A 1 slata un i spi ni nz i li lui n u 
durissima Quando sono nnvata sul si [ non s i 
pevo niente dej linguaggio tf e meo cosi 1 i\ llll 
m in commenta la sua prima esperienza dietro 
11 macchina da presa Ila diretto 1 idaltainenli) 
pc r lo schernir) di un romanzo del danese I lenri 
Mathanscn biografia di una borghese, (bri idei 
secolo scorso 

I cattolici 
offesi 
dal turpiloquio 
televisivo 

• 1 Ke)MA «Baslaion il turpiloquio in tv- Ile il 
tolieo Ente di Ilo Spettacolo seende in e impo in 
difesa dei tcc-spettatori soprattutto giovani Ee 
co I programmi incriminiti •Rateonli da Invio 
di un travestito di fatti toslri su Raiduc parolac 
ce a fiume in Svalutation (Raitre) e ora un i OTTI 
bile impreca/ione a Pupenssirna (Canale r>j 
malcelata dal solito bip» 

Film dì Natale. «L'ultimo dei Mohicani» 
rilegge un simbolo della storia degli Usa 
in un kolossal romantico e tradizionale 
Pozzetto e De Sica si battono per l'Italia 

Papà western 
facci sognare 
Italia-Usa 
Chi vincerà 
la sfida 
al botteghino? 

UMBERTO ROSSI 

• V Le festività di Natale co 
stituiscono un giro di boa per il 
mercato del film visto che nel 
corso di un paio di se ttimane si 
disegna quasi sempre in ino 
dosemidefinitivo il profilo del 
I intera stagioni £ pc r questo 
che iv utile tracciare un quadro 
della situazione prima di que 
sto periodo per metterlo poi a 
confronto con i conti che si ti 
reranno dopo 11 pifama allor 
che sarà possibile ragionare in 
temimi di vincitori e vinti tnon 
fi e fallimenti 

Un dato salta subito agli oc 
chi la tendenza costante ili i 
contrazione usto che non r-
di'lieile prevedere, a Uv* Ilo dj 
saldo amiuajc- complessivo 
una nuova dnninuzjone del 
pubblico fc questo, a dispetto 
dei risultati clamorosi raceolti 
da alcuni titoli pruno fra lutti 
Basic instino die alla prima 
decade di dicembre si era ag 
giudicato ben 28 miliardi d in 
cassie quasi tre milioni di spct 
taton nel solo circuito de Ile 9S 
citta chiave .Se osserviamo poi 
in dettaglio le cifre disponibili 
scopriamo che es il prodotto 
nazionale ad aver subito le 
maggiori perdite avendo 
smarrito il 10'* di I suo pubbli 
co Cu") 0" avvenuto nello stesso 
tempo in e in i film hollvwoo-
diani aumentavano di oltre il 
1 7'\ i propri spettatori 

Nonostante alcuni risultati 
commercialmi nte sigillili ativi 
come Anni 9() - terzo posto 
nella graduatoria dei successi 
con oltre 8 miliardi d introiti e 
900mila spettatori - e lo s/terta 
ino che me la cavo - quinto in 
classifica con S miliardi d in 
CINSI e oltre tiOOmila biglietti 
vernimi - solo cinque titoli ita 
har.. compaiono fra i trenta 
magfiion successi Oltre a 
quelli già e itati vi sono Nel con 
Unente nero Infelici e contenti 
e Fratelli t seve Ih Un pò poco 
se si considera clic 11 «trentina 
doro» pur rappresentando 
quantitativamente solo il l\ 
de Ile nuovi pi Nicoli deti rnu 
na I andamento di II intera si i 
gione raccoglie lido oltre Hl> * 
eie i biglietti venduti nel prillo 
circuito di sfruttamento e il 
M"i di qui Hi r iccolti dall Ulti 
ro mercato 

Va anche sottolineato ehi 
se e- grave l.i e nsi produttiva de I 
film italiano divirvi 0 la sorte 
della componente nazionale 
globalmente intesa L qui sto 
|x rt he da quale hi tcmjxi 
un azienda la l'i nta del grup 
pò Berlusconi ( cechi Con 
iontroll.1 ionie distributrice 
un terzo del pubblico di 1 pn 
ino circuito di sfruttamento In 
particolare Ialino parte del II 
stillo di qui si i ditta ben G di i 
I ! prodotti nazion ili chi ioni 
paiono nell elenco del trenta 
maggiori ire assi 

Sempre la f i n n inoltri 
contimi i ad impli in la sua 
sfi ra d indile nz.i nel e impo 
dell i serc'z o Ne I momento in 
cui sta per 'A alenarsi la -batta 
glia di Natale» il cinema it ilia 
no controlla solo il 18 del lo 
ro tre' quarti di spi ttatori e in 
cassi pppure la pn se nz i elei 
gruppo ix riusi OHI ino i in 
partii ol ire la su i ai e ri st ut i 
forza ni I lampo eie III sale ini 
ziano il d.in e|ii ile he prcoce li 
pazionc agli stessi elistributeiri 
el oltreoce ano e he ine ontr me) 
non poche difficolta nel I ir 
uscire comi vorrebbe rei ale uni 
elei loro procioni Iradiziem.il 
mintele fi ste di lini nino [in 
miano anche quilche lilolo 
n izion ile in gene re cornili» 
ilie Per e u non i i se lu-,o mi 
rieeiuilibno me hi p irzi ile 
d e pi itti eli un i lui me i ic tu li 
noracie'-st it i sf ivorevole 

Ancora due titoli sotto l'albero Uno ar­
riva da Hollywood e rivisita il più classi­
co dei generi il western L'ultimo dei 
Mohicani di Michael Mann è la storia di 
tre uomini liberi praterie, avventure, 
tomahawk e nasalmente amore L'al­
tro è Rickv & Barabba, consueta com­
media all'italiana con la coppia De Si­

ca e Pozzetto Riuscirà a conquistare il 
generoso pubblico natalizio' Mentre le 
prime cifre confortano gli italiani Puer-
to Escondido e Al lupo al lupo, il bilan­
cio del '92 registra un'ennesima con­
trazione del mercato nazionale a favo­
re della cinematografia Usa Ma si sa, a 
Natale sono tutti più buoni 

L'ultimo del Mohicani 
Re già Michael Mann Sceneg 
giatura Michael Mann Chn 
stopher Crowc fotografia 
Dante Spinotti Musiche Ire 
vor loncs Randy Fdelrnan In 
terpreti 1) miei Day Lewis Ma 
dclcine Stowe Russell Means 
Cric Se hwc-ig Jodhi Mav Ste 
ven Waddington Wes Studi 
Palme Che reali Usa 1992 
Roma: Cola di Rienzo, Uni-
vernai. Maestoso, Capranl-
ca 
Milano- Corso 

• • Rischiamo la faccia' Ma 
si rischiamola (accia L ultimo 
chi Molliconi ò bellissimo 11 
vostro spettatore di protesolo 
ni si ò divertito come un paz 
zo come quando vide per la 
prima volta Ombre rosse o II 
cavaliere citila valle solitaria 

ALBERTO CRESPI 

Qui ci sono in breve awentu 
re battaglie scalpi e to 
mahawk amicizie vinli vioìen 
/ù onore rispetto filiale e 
amore amore amore Amore 
a suon di baci al chiaro di lu 
na a suon di pencoli e di addii 
lancinanti a suon di frasi co­
me »ti ntroverò dovessi metter 
ci un secolo» Baci Perugina' 
Paccottiglia hollywoodiana7 

Fbbene si dateci Baci Perugi 
na e Hollywood a valanga fa 
leu godere 

Qui e e il western insomma 
Nella sua forma più popolare 
senza gli scrupoli etnografici e 
ideologici di Balla coi lupi ma 
mene senza «estorsioni- sentì 
mentali E infatti sempre il vo 
stro spettatore sta provando 
una sorta di vertigine tempora 
ic Da anni vagheggia quanto 
sarebbe' stato bello essere cri 

liei cinematografici negli anni 
«10 e 50 quando in Italia e era 
il neorealismo e Hollywood 
produceva 61) 70 western al 
I anno E se quel tempo stesse 
tornando' Andiamoci piano 
qui il neorealismo non e 0 più 
(ne riemergono barlumi qua 
e là benvenuti) e di western 
ne escono Ire quattro a stagio 
ne però 

L ultimo dei Molliconi dun­
que Corre latino 17*57 sulle 
isole coperte di foreste dove-
oggi sorge la città di New York 
Inglesi e francesi sono in guer 
ra CJII indiani Uroni sono il 
leali dei francesi i coloni bri 
tannici invece, sono ree lui iti 
dalle truppe di bua Maestà In 
mezzo alla guerra tre uomini 
liberi i due Mohicani Chmga 
chgook e Uncas padre e figlio 
e il bianco Occhio di Falco or 
lano cresciuto fra gli indiani 

Liberi si ma quando i tre sai 
vano due fanciulle inglesi Co 
ra e Alice da un imboscata de­
gli Urom la guerra li coinvolge 
Con si innamora di Occhio di 
I-ileo rifiutando l insipido uffi 
ciak britannico che le- f i la 
corte Alice ancora epiasi 
bambina guarda con occhio 
tenero Uncas E quando il per 
fido Urone Maglia le rapisc e di 
nuovo en lnmbc i tre c o i le 
seguono in capo al mondo 
per il re ndieonto finale 

l*i musica solenne la foto 
grafia sontuosa (dell italiano 
Spinotti) la regia nervosa i 
modernissima di Mann i pae­
saggi verdissimi de I North ( a 
roana rendono I ullt/no ili i 
Mohicani uno spetlucolone su 
|x.-r con lai rime sangue ed 
emozioni forti ma attenzione 
bisogna essere disposti a tor 
nare bambini per eJuc ore Se 

dal cinema volete un piacere 
del tutto freddo e intellettuale 
lasciate perdere nonòpcrvoi 
Se invece liliale il western vee 
d u o siile accomodatevi Ali 
che se è- ovvio che Meliaci 
Mann non ê  Anlhonv Mini! 
(i)uelk) di lena lor lana i 
' uomo eh Umiline ) il suo stili 
lon ò asciutto come quello dei 
zecchi maestri ma e anzi ba 
rexco pie no di vezzi e di e ffe t 
li Ane he se i die ili puntati nel 
la macchina eia presa i to 
mahawk che \ol ino verso lo 
si henno le soggettive de Ile 
eanoi lane i ite nelle rapide i 
ralenti sulle e orse di Occhio di 
I ileo sono virtuosismi funzio 
uah «Ilo spettacolo esagerata-
niente romantico ed esagera 
l ime lite violento che Mann 
vuole costruire 

f poi ricordiamo due co 
succe Primo Michael Mann 

In precedenti super commer 
ciak (è- produttore esecutivo 
della serie tv Miami Vice) ma 
indie anomali come I ottimo 
ManhunWr in e ui pori iva al e i 
ili-ma punì i di 1 Silenzio elevili 
innocenti i roin inzidi Ihom is 
Il irri e il |>ersouaggie>di II in 
nib ìlthc C ininbal Nell Ultimo 
dei Mohicani somma qua e la 
battuti forti mi nte intieolo 
ni elisie e vi ricordato che ò 
vissuto lunghi inni i I onelra 
perche renitente illa leva ni 
Vietnam non poteva tornare 
negli Us i Sex ondo Chingich 
gexik e1- iute rpret ito e\d Russell 
Means attivista dei dinMi civili 
fondatore dell American In 
di m Movement e suo de legato 
ili ( )nu membro del «com 
mando» e he ex e u|x"j Wounded 
Miei ni I 7i Un uomo che 
viene d^\ Ioni.ino f che meni i 
rispetto Altroché Hol'ywood 

Un libro scritto nell'inconscio dell'America 
tm I. «ultimodei Mohicani» e 
un archetipo della cultura 
americana Un simbolo in cui i 
neonati Stati Uniti d America 
individuarono le radici della 
propria storia Come I eroe 
de Ila guerra d indipendenza 
Paul Rcvoro come la princi 
pessa Pixal ontas (prima in 
diana anelala sposa a un bian 
co sogno di un integrazione 
inai avvenuta) come gli eroi 
eli Alamo Jim liowie e Davy 
Crexkett Ma e hi e1-1 «ultimo dei 
Mohicani»'Questo e un be I re 
busche il film di Michael Mann 
non aiuta a risolvere Nel ro 
manzo omonimo di James re 
minore Cooper (1789 1851) 
1 -ultimo dei Mohicani» C Un 
e ìs, I indiano buono che 
muore per salvare Cora la 
donna bianca (in realtà mez 
zosangui ) di cui 0 inmmora 
tu el ili indiano cattivo Magna 
M i le avventure di «Calze di 
cuoio» il nome indiano de II e-

roe bianco Natty «Occhio di 
laico» Bumppo e del suo ami 
co pellerotóa Clungachgook 
sono contenute in un ciclo di 
cinque romanzi dei quali /, ul 
timo dei Mohicani (pubblicalo 
nel 182b) ò solo il secondo In 
esso il giovane Unc.is muore 
ma suo padre Clungachgook 
sopravvive per i romanzi sue 
cessivi quindi formalmente 
1 «ultimo» della stirpe dovrebbe 
essere lui 

Vattelapcsca Cooper c-'a 
uno scrittore assai disinvolto 
ne I rispetto della stona e della 
cronologia addirittura scrisse i 
cinque romanzi in un ordine 
completamente diverso da 
quello dei fatti in essi narrati 
facendo bellamente nsuscitare 
i morti ringiovanendo e invec­
chiando i [>er,onaggi con su 
blimc- sprezzo del pencolo Ri­
petiamo nel film di Mann non 
troverete risposte Mann e il 

suo co sceneggiatore Chnslo 
pherCrowe si sono infatti ispi 
rati non solo al romanzo ma 
anche alla vecchia sceneggia 
tura (debitamente citata nei ti 
toh di testa) di Philip Dunne 
per il film diretto da George 
Seitz nel 36 Dunne era un olii 
ino sceneggiatore quindi si 
può dire che Mann e ( rowe 
hanno fatto una scelta insie 
me di buon gusto e di corretta 
filologia Ma il romanzo era già 
stato ampiamente riscritto Co 
si Occhio di I alco divent i fi 

glio acottivo di ( hmgachgook 
e «Irctello» di Uncas Cosi Un 
eas si innamora non di Cora 
m ì di sua sorelt i Alice e inno 
re per le i Cosi 11 coppia di so­
relle inglesi (che nel libro so 
no sorellastre figlie- delluffi 
ciak inglese Mtinro ma di di 
verse madri) viene profonda 
mente mutata ( ora non 0 pili 
una mezzosangue ma uni so 
re II.) maggiore volitiva che se e 
glie in Occhio di laico il prò 
pno nonio mentre li bionda 

Qui accanto e in alto Daniel Day Lewis in due inquadratine 
di "L ultimo dei Mohican,» A destra. Christian De Sica 

Ricky & Barabba 
o la vecchia 
arte del copiare 

Alice diventa una lanciullina 
che sceglie di morire dopo 
aver visto l ncas sacrificarsi 
pi r li i 

I utto sommato va bene co 
si il copione di Durine Mann 
Crowe fia una sua notevole 
comp ittczza mentre rispetta 
re le 500 pagine del libro sa 
re bbe slato impossibile F il so 
Ilio eterno d lemma del rap 
porto cincin ì letteratura da 
L ultimo di i Molliconi si può 
trarre un buon film solo tra 
de ndolo Ne e sisle un 1 me r ivi 
ìjliosa versione inni i girata nel 
1920 da un grandissimo regi 
sta il Ir incese - e migrato a 
I lollywocxl - Maurice rbur 
ni ur recuperato alle diurnale 
eli Pordenone ne II 88 e1- sicura 
me nte uno dei migliori western 
del muto con uno stile visivo 
lussureggiante i siraordimno 
I mimi ur privilegio il in ingoio 
( ora Uncas M igua (eiue stili 

timo era interpretato da W illa 
ce Ueerv) me nlre già nel citi 
lo film di Seitz 'che in 11 ili i si 
chiamò // ri dei pellirossa) 
Occhio di falco recupera il 
molo centrale gr izie anche al 
la presenza del divo Randolpfi 
Scott Delromanzoesislono.il 
meno altre due ve IMOIII una 
americana del 17 (eli di-orge 
She mian con il divo «li iwaia 
no» John Hall) e una inopina 
tamenle l'alian i (del b5 di 
re It i da Malie o ( ino) Ma in 
qualche mexlo i persoli iggi di 
Coopir sono sepolti ne li in 
conscio di tulli i wcslcm an 
che Kevin «Balla eoi lupi» Cosi 
ncr eri in fonilo un ernie di 
CXchli di 1 ileo ( e>qualcos) 
di Cooper indoli ni i in lutti i 
d'in che sia pur in modo p i 
le rn il stieo cere ino di neo 
tniire » quel i ippurto i on I in 

eli mej e - l i sterna purtroppo 
(ristorimi subito in sopraffa 
zionee in genix idio Al C 

MICHELE ANSELMI 

Ricky & Barabba 
Regi i (. hnslian De Sie.i Interpreti Chn 
slum De Sica Renalo Pozze Ho Sylva Ko 
sema (ranci seaReggiani Italia 1992 
Roma: Ambassade , Atlantic, Rouge et 
Nolr, Royal 
Milano Colosseo, Odeon 2 

• • C i si sono messi in st i pe r se rive-rio 
ni i t ulto strizz,unente) di ee rve III non ha 
u ov ito i Rukv e» Ikiralilxi Roba d i «inor 
di e fuggi» n il ilizio ine Ile se Chnsti in De 
Sua c|in ili ì sua te rz i regia ne parla co 

, i le eli u\\^ commedia con qualche prete­
s i citando addirittura tra I modelli il vee 

I i Ino Paro un mi/ione di C amerini mter 
| pre I ilo eia papa Vitlono 
I Ui coppi i barbone niniard ino e on re 

I I'IV i inversione eli i moli e trionfo finale eli 
e ntr.imbi t1- un i delle più abus ite dal ci 
ni mi comico s[x ci lime nte i IIOIIWMXHI 
t In non neorel i / na [Hiltrona per due di 
liindis elove il furbissimo e lui hard I delie-
Murpliv prende v i il posto dell unixini ita 

to Dan Aykroyd facendo fruii ire i titoli eli 
borsa' r qualcosa del genere succedeva 
anche in Si; e" uni /x'r linxrlv Ihlls di Ma 
zurskv a sua volta ispiralo a lioudoii sai 
valodalleacc/iii'iUReninr dove il pulcioso 
Nick Nolte sfuggiva al suicidio per ine rito 
del facoltoso Richard Dre yftiss 

In Ricky A liaraccu lo spunto 0 rove scia 
to M barboni e on retina tuttofare li irabb i 
(De Sica) scioglie una cord i fissata a un 
|x)nte e salva per caso la vita dell incili 
striale Rickv (Pozzetto) Al v ig ìbondo 
abituilo a rovistare nei e issonetli pi r 
campare- non p ire vero di potersi ippie 
cicarecome uuiventosa i i|iie I riccone in 
Rolls Royee Ma le cose- non st inno prò 
pno cosi Kieky Ur inneggi ilo e Inclito 
dalla movile sta per essere fatto fuori dal 
governo dell azienda O neonqiust i la 
consorte in partenza |xrMonte< arlej oli 
niscesottoi ponti a smaltire i Iarde Ih 

Su questa schema e 1 ISSIC o De Sic i un 
pi iuta una commedia on thi roacU he il 
fi me a in un vi iggio co ilio dagli esili pre 
vedibili due pe-rsonaggi aline i ni mici 
giacchi Barabba essendo al corre lite ile 
gli spostamenti della donna ne alt i IM-II i 

ine nte Rie kv e storce nclogli p isti lui tilli ini 
i pernottami liti d i me hi Mi stradi la 
e e lido 

Meglio non tu ire in ballo I i i itcgona 
eli Ile e ilazioni qui si ruba i in in b issa el il 
e me in i di li il e di oggi il pr inzo ne I nslo 
rulli di lusso ul esi inpio i pres idi pe so 
il il Blues Uroliti rs lo sputo ni 1 lini Sirino 
dell auto d i Harry li presi nta Sallv i vi ì 
copiando I sono k j'ags migliori perche 
dove il lilm provi,) fari I or gin ili insilila 
li sono tri ini udì Non p in convinto in in 
un no De Sua sottoluno nspi l o ai suoi 
stand ird ibiluuli < lorse troppo pre ex e u 
pilo di te ieri nisie ine II biriec i Nel 
panni unii i bisunti di li u ibb i (nome 
d .irte di un I) irbone «re sitk nk IH II ì ro 
mana Piazz i C apr mica) il pur br ivo al 
lore non trova una sintomi conile a con 
Pozzetto sii nelle p ire lite si buffone selle 
che in C|iic'le vag unente satini In L imi 
gliore in e impo ibi nvedi re risiili i Svi 
v i Kose ina spre gititi i il i ipii ni i d in 
duslri t e on unni i d i f il i t . luna i In al 
b ilio in ni isc In r i uinm g.isi n ive v ì pre 
so pi r sofislic ito Ir ivi slum nlo il look i> ir 
boni se odi Biribb i 

,i % •. % «t*t,;s%s««tf 
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Soldi di Stato 
invece delle tv? 
Non ci aedo 
Si allarga il dibattito sull'intervento polemico del 
produttore Claudio Bonivento pubblicato martedì 
scorso dall Unito Dopo l'avvocato Giovanni Anio­
ne interviene il produttore-distributore Roberto Ci-
cutto, titolare della «Mikado» «Tutti noi faremmo 
un errore se pensassimo di fare un cinema miglio­
re solo prendendo t soldi dallo Stato invece che 
dalla televisione Sarebbe un finto affrancamento» 

ROBERTO CICUTTO 

-<W J 

WM Ho letto I intervento 
del produttore Claudio Bo 
•nvento e successivamente 
quello dell avvocato Gio 
vanni Amone sui rapporti 
cinema e televisione e vo 
glio intervenire anrhe nel 
tentativo di far chiarezza a 
me stesso 

Considero Claudio Bon, 
vento uno dei miglion prò 
dutton italiani che mette 
passione e nschio indivi 
duale nei prodotti che rea 
lu /a e che in qualche caso 
ha adempiuto al pi J impor 
tante dei nostn doveri quel­
lo di contribuire alla crea 
zione di un prototipo 
aprendo nuove possibilità 
ai cosiddetto giovane cine 
ma italiano 

1. intervento di Anione mi 
ha invece irritato pei aver 
messo in dubbio che le co 
se-- dette da Bonivento fosse 
ro davvero farina del suo 
sacco e non piuttosto «sug­
gerite» (presumo dalle ra 
gioni della tv commercia 
le) o fossero addirittura 
una scelta opportunista 
( p-esumo per ottenere gra 
dimento dalla stessa "tv 
i ommerciale) Arnone >s 

arrivalo ad usare termini 
quali «servi sciocchi» dav­
vero vecchi e impropri in 
questo contesto 

Non giurerei che la razva 
dei servi sciex.chi sia definì 
t.vamente scomparsa ma 
giurerei che di essa Boni 
vento non fa parte Di que 
sto sono molto sicuro per 
che al di la delle convinzio­
ni di Bonivento so per 
espenenza diretta che chi 
tenta di fare il mestiere di 
produttore deve affrontare 
ogni giorno difficoltà e con 
traddizioni imposte dalle 
storture di un mercato che 
negli ultimi inni si e1» venuto 
configurando come un 
non mercato per la mag 
gior parte 'iegli imprendilo 
ri Parlo di quelli che cerca 
no di mantenere una prò 
pila autonomia di scelte 
produttive e- di difendere 
quei prodotti che da queste 
se elle nascono 

Ma ho la sensazione che 
e ntrambi gli interventi (di 
lionivento e d i Anione) na 
sconciano I ani ira convin­
zione che le cose fonda 
mentalmente resteranno 
come sono e altrettanto gli 
argomenti di discussione la 
tv commerciale ha bisogno 
de-lla pubblicità Quindi 
conviti! lamo autori e prò 
dutton che per avere soldi 
per i nostri film dobbiamo 
accettare gli spot (Boniven 
lo) 

La televisione ha divorato 
il e inema e or i con I inser 
zione degli spot binchetla 
anche con il suo cadavere 
L unica soluzione e> la nuo 
va legge che «svincoli i prò 
dulton indipendenti e gli 
autori dalla necessita del 
I intervento tele-visivo pre­
ventivo» (Arnone) Quindi 
entrambe le posizioni par 
tono dal presupixisto che 
senza i soldi di qualcuno 
i tv o Stato ) il e ine ni i non si 
fa 

Ho sempre [x-nvito che­
la questione degli spot fos 
se la pili lac ile eia far e apire 
i 11 pili e avalcabile per por 
tare- ili attenzione pubblica 
temi pili geiv r ni sullo stato 
della produzione di film in 

i Italia sulla costituzione del 
duopolio televisivo siili i 
formazioni di una abnor 
me cone enlrazione- nel 
campo della prcxiuziotie 
distnbuzione e or i anche 
dell esercizio (he losse in 
somma un punto di parte n 
/,\ per amv ire a discutere 
di regolarne illazione te-levi 
siv i di anltlmst di pollile a 
e ultimili Se non usi un i 
1 esperienza degli ultimi .in 

ni per fare nuove proibiste 
di regolamentazione del 
mercato potremo d.scutere 
ali infinito di spot o non 
spot ma non avremo nsolto 
molto 

Credo che dobbiamo n 
dare al cinema, e quindi 
agli imprenditori degni di 
questo nome la possibilità 
di ntrovare le condizioni 
perché 1 investi mento fatto 
venga recuperato anzi gè 
nen degli utili che consen 
tano nuovi investimenti e 
che la genie (il pubblico) 
possa trovare nelle sale 
(che vanno ancora molto 
migliorate e aumentate ) 
tutto ciò che vuole vedere 
lo spe-rta^oio di intrattem 
mento I impeono d autore 
la spenmenta/ione 

Ma quale nuovo gruppo 
finanziario che volesse oggi 
investire nel c"-,ema avreb 
be la garanzia di pole r sfnit 
tare il prodotto in mejdo ra 
zionale e redditizio7 Nessu 
no' Perchó le sale sono pc) 
che e la stragrande maggio 
ran«M controllate da un uni 
co centro Perche le pexrhe 
rimaste foon da quel circuì 
to sono terronzzatc -<i rima 
nere senza film che a loro 
volla scino distribuiti dillo 
stesso gruppo che controlla 
la produzione nazionale (e 
che immette nel mercato 
più titoli di quanto questo 
possa sopportare) 

Un imprenditore che og 
gì investisse miliardi do 
vrebbe invece poter vede 
re il film passare in tv dopo 
avergli consentito un vero 
sfruttamento in sala j\er 
percepito il ricavato del'a 
vendita delle videocassette 
(non piratate) e aver incas 
sato «il biglietto» di chi deci 
de di vederlo a casa propna 
attraverso la pay pervie u o 
attraverso il pagamento del 
canone della tv via cavo A 
tutto questo dovrebbe ag 
giungere la capacita di lar 
parte della comunità mter 
nazionale mentre oggi ab 
biamo il pnmato negativo 
nella classifica uc-i finanzn 
me-nti europei Se ti Ito ciò 
avvenisse il «dialogo» fr i e i 
nema e televisione sarebbe 
pili facile e ognuno farebbe 
meglio il suo mestiere 

Il 1 e 10 gennaio pros.i 
mi a Bologna gelile di ci 
nema di (eatro editon e 
giornalisti insomr-.a opera 
tori cultuiuli di ogni settore 
si ritroveranno per parlare 
di tutto questo nella sperali 
/.Ì di su|x?rare vecchi melo 
di di discussione e indivi 
duare proposte concrete di 
regolamenta/ior-r del mer 
calo della comunicazione 
Non a ^.ÌSO per e modita 
ma non solo chiesto ine on 
tro iwiene ,otto il titolo 
«Forum per la liberta di co 
munic.izione» 

Non ho un qui voluta 
mente accennato alla nuo 
va legge sul cinema Indi 
spensibilc e urgentissimi 
prevede un forte mie" e ni.) 
dello Stato come partner 
de I produttore nella re iliz 
zazione dei film Ma tulli 
noi f iremmo il più giave 
degli errori se iiensassnno 
di fare un cinema migliori­
selo per- \\0 pre neh imo i 
soldi dallo .Stato invece di 
quelli della televisione 

Sarebbe un finto affr in 
e alni nto dall i necessil ì 
dell niie-rvi liti» televisivo 
preventivo Questi soldi di 
vono aiutare il cinema i ri 
trovare il suo spazio nel 
mercato e*e-vouo quindi e s 
sere accompagn ili prima 
di tutto dalla sene la e prò 
fessionalita di autori e prò 
dutton e |X)i et i nuove re-co 
le che consentano i nuovi 
soggetti eli operare sfruttali 
do il meislio le possibilità 
elle oggi eiffre il 'nixlodl dtf 
fonde-ri cine ni t 
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